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La lotta dei comunisti triestini 
contro P imperialismo USA e i suoi agenti 
Il discorso del compagno Giancarlo Pajeita -L'intervento 
del compagno Edoardo D'Onofrio al Congresso dì Ancona 

A ' f \ / 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TRIESTE. 12. — Si è concluso 

domenica sera il terzo congresso 
del Pa i t . to Comunista del Terri
torio Libero di Trieste che ha 
• s sunto particolare impottanza per 
l'atmosfera di solidarietà inter
nazionale cui era improntato, per 
la vigorosa denuncia contro l'im
perial ismo americano, che vuol 

' mantenere a Trieste una sua base 
strategica e trasformare la ctt'à 
In un porto di guerra della Ju
goslavia di Tito, e per l'a'tret-
tanto vigorosa denuncia della c l i c 
ca di Tito II Congresso dei co
munisti t r e s t i n i è stato una ma
nifestazione di 6olidnnetà. con 11 
movimento operaio internazionale. 
resa più so lenne dall ' importante 
discorso che i) compagno Giancarlo 
Pajetta. della Direzione del PCI. 
ha pronunciato portando il salt'to 
dei comunisti italiani ai compagni 
di Trieste. 

TI compagno Paietta, infatti, ha 
r i levato l'importanza intprnaziona-
le della fo'tn dei comunisti triestini 
centro la cricca di Belgrado ed il 

. valore europeo della lotta dei com
pagni «loveni contro i traditori 
de ' OODOH deìla Jugoslavia. 

Messo in ri l ievo il ruolo affidato 
dagl i imperialisti a Tito nei bnl-
cpni. ruolo anoioso a quel lo d: Si 
^7an Ri in Corea, il compagno 
Paiet ta ha denunciato come ciò 
erstituisca un prave r e n c n l o per 
In pace in Europa ed ha perciò 

•ribadito la necessità di combatter* 
ins ieme contro la cricca di Bel-
prfcdo contro la quale i nonoli di 
Jugoslavia premono in mis.ira ere-
scente . 

La lotta per la pace 
Kel lo stesso tempo, il rappresan. 

t-mte del «CI ha smascherato la 
politica antinazionalp del governo 
De Gasperi ricordando come Trie-
s*e sia stata proprio la pietra di 
paragone della «cunidinia di «er-
v i l l s m o » del governo italiano Pe» 
il governo italiano, infatti, onesta 
città è stata semnre e soltanto un 
pretesto per basse speculazioni «"-
leitor^listiche. per manifestazioni 
di faziosità anticomuniste. Non an . 
pena il Dipart imento di Stato ha 
ordinato al governo dpmocriPl'ano 
di fare una politica di amici7la 
con Tito. • deliri na^'nnaUst'ci de' 
governo clericale e dei mot se>vi 
sono scomparsi, e si son rominc'a-
tl a fare discorsi di tutf'a't-o e e -
n e r c si è rominnnto . ner eeemm'o. 
a dire, come ha fatto l'on. Bartole. 
che il pericolo princinale non è 
Tito, non è il terrore in 7ona B 
ma l 'URSS. E poiché il comoro-
m e s s o con T'to si deve fare — nen-
«a il envprno italiano — continui
n o pure le vessazioni contro- glt 
Ì3trinni! Paietta ha ricordato. a 
oues to proposito, che in occasione 
della ondata di terrorismo s c a f 
f a l a da Tito per le rosiddeMe eie-
Jlcni nella Zona B, il conte. Sforr» 
^nzi^hè n-o*e<*Tre. i i v i ò alla crlc-
n di Belgrado, dopo p<*erl5 ri
chiesta a"li istriani, la dncumen-

'' tazione degli atti di terrore: d i n 
do co»*ì la nossihPità «Ila notizia 
titofascisfa di inf i t t i re Ml*»rfor-

_ mente contro \ residenti nel la Zo
na B. e consumando il più nero 
dei tradimenti! 

Parlando del problema del TLT, 
della discussione intorno al Govet -
ratore e al Trattato di pace, il 
compagno Pajetta ha smascherato 
ar.ecra una volta la politica antì-
naz icnale de l governo ital iano ed 
ha ri levato che quello che infasti
disce la D.C. ed i suoi satell it i , c o . 
m e infastidisce i tiMsM e eli a m e 
ricani, non è il Governatore — 
poiché rostoro hanno già il Gover
natore a Trieste, ed è un generale 
s t r a n e r ò — bensì il pericolo che 
Trieste non sia più un centro di 
Intrichi e di provocazioni di guer
ra. che l e tranne straniare, anglo
americane e tifine, se ne vrdaro . 
che a Trieste ci sìa un'Assemblée 
pono l s - e . F « i temono che Tr ie 
ste oossa ps-ere un centro di nace 
e di collaborazione internazionale. 

Un appello alla popolazione 
T! compazno P a ' e ' t i ha *o't->li-

n e i t o come i comunisti triestini 
Abbiano svol to una azione contigua 
di smascheramento tanto dei t i t i -
smo. quanto de' governo P e O a s r e -
ri e dell ' imperiaiismo americano. 
opnressore e colonizzatore. Egtj — 
alla fine det suo d;*'*o''«-o — é s t i t o 
part ico'armente fe-te«eiato dai o r e -
sentj al Congresso c i ha r i e e w t o 
doni dai r-e"e«*;ati di grandi fabbri
c h e di Tries 'e . 

Il Terzo Congresso de l Partito 
Comunista del T.L.T- cui sono per-
v c r u t i messaggi di augurio dal 
Part i to Bolscevico, dal PC Cinese. 
da numerosi rltri Parat i fratelli, 
nonché d j mo't 'ss ime Federazioni 
del PCI e dai eruppi rivoluzionari 
Jugorlavi emigrati nel le Democra
z ie Popolari, si è infine concludo 
c c n un aopel lo alla classe ore -a ia 
e al le masse popolari del T e m ' o -
r;.o ad unirsi per allontanare da 
Trieste il pericolo di dna nuova 
Kne-ra. oer il benessere dei lavora
tori . per la lotta contro l' imneria-
l i«mc americano ed i suoi agenti 

' p i ù ve lenosi , i t:ti«ti 
MARIO KOLENO 

d;ni che gremiva 
Goldoni. . 

// popo'ur^ dirigente dei lavora. 
tori, accolto da una mamjesiazio-
nv di affetto che si è protranti ppr 
alcuni mtnti(>. ha preso la parata 
alle II Eolt. esatnttuinrin t («t'ori 
(lei conpresso, li ha definiti po
sitivi per molte tantum A»i:ittCio 
« comunisti dell'anconitano tono 
taciti dal chiuso dell'organizza^iu 
ne schematica per risolvere i pro-
b'<"7ii che toccano tutti gli struii 
soeialt dello città e della provn-
ciu. Sono di»io.\frn?io»p di questo 
indirizzo le lotte condotte m dife 
sa dei cittddMu poi'pri dei piccoli 
narratori economici, defili arttqia-
ni, del contiere navale, dei mina
tori. lo lotte m difesa -feoli operai 
mma^cùtt di / ccn»inmC7ito i 

H bilancio del collaretto è inol- ' 

vasto teatro termine al juo discorso con un in
vito ai repubblicani perche lotti
no con noi per la pace e la re
pubblica, e a tutte le categorie prò. 
dtiifire perchè si uniscano con noi 
ne//a lotta per la d.fesa della pace 
e delle l ibertà . ' 

MARIO GRILLO 

BRUSCA RIPRESA PEL MALTEMPO NEL NORD 

Una grossa valanga travolge 
un'intiera frazione in vai Formazza 

. , • . I . . • • T. * i \ 
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Mareggiate e inondazioni in Liguria e in Piemonte 
Visite di Di Vittorio e Bit ossi nelle zone alluvionate 

Gli altri congressi 
Nella giornata di domenica si so

no conclusi oltre a quel lo di Geno 
va e di Ancona, i congressi delle 
Federazioni di P iactn a Vercelli 
Rieti. Messina. Caltanissetta e 

A Piacenza ha i hi uso i lavori con
gressuali il compa .no Antonio Roa-
sio, a Vercelli il compagno Um
berto Terracini 

Al termine del Congresso della 
tre poetino per la d,v,asterroneiFede,ra'ione di Rieti ha preso la 
di forra c/ir da esso et è staf.i da- P»roln il compagno Domenico Clu-

'' " A Mess'na ha pronunciato il la. La critica e l'iuincnlica, che 
«cono alla base dell'ordinamento de. 
mocrnlico del partilo sono nm ap
parse in tutta la loro t'itnttfà In-
fin€\ un n'tro indice altamente pa

tch 
discorso di chiusura il compa.no 
Antonio P e n n a 

Hanno parlato inoltre, al termini 
dei lavori longressual i a Caltanis 

siltuo è t'o't'uento deal' ««ri t t i a l . s e t ta il comrasno Giuliano Paietta 
PortTfo. Nel 1*44 t comunisti pravol? a ChJetì il compauno Paolo Ro-
fìC'OQ, ora sono 19.000 «» ì rnti'r«- ,b*"»ttl 
fini si tono posti ! 'obiettino di ran-
qiunrere il numero di ?5 mila al
la fine dell'anno in corso. 

AUarpando il suo discorso in un 
esame di tutti i prmcinalì vrolilp-
mi che toccano ed annos'iano il 
nrrtro popolo, D'Onofrio si è »•-
ferito in pnrticolnrp olili loMn ">cr 
la difesa della pace EnU ha rila
vata come un ritioro nriptifnn'ei'fo 
i-nda prPtidptido ntVdp tipi ror*r> 
l:n rf'n/ofio. un rnlloanio sì e averto 
ed ha nià avuto molte mr.nf't*n-
•'loni fino alla presa di posizione 
del depilato demorris'iano Gìor-
drui e alle proposte da lui avan
zate. 

l.'orntorp ha quindi sottolineato 
l'importanza e il peto dit nostro 
Partito nella lotta per la j.ace 
Noi comunisti conduciamo nello 
stesso tempo una politica nazionale. 
nternaztCTinl'sta e socialista. NaZ'o-

nali. infatti Simo colora che come 
noi desideranti e lattano per le bi
forme e yer portare a compimen
to il professa di unificazione del 
puesp. nazionali tono coloro che 
come noi lavorano per la pace e 
Ver liberare l'Italia dal dominio 
amprtcatio. E' necessario che tutti 
comprendano qupste fer i tà , cioè la 
Junziane prtmittente della classe 
operaia e del PCI nella lotta per 
la pace e la difesa per l'integrità 
nazionale. 

D'Onofrio poi, riferendosi ai tra
ditori Cucchi e Magnani, ha detto 
che il colpo tentala dagli imperr:-
listi di dividere il nostro partii.:, 
non è riuscito perchè lo spirito in-
ternazionahsta dei lavoratori tul
liani ha profonde radici Analogo 
ten'ativa lo hanno compiuto t jjuer-
rufordni con Mussolini prima del
l'altra guerra mondiale, ma come 
Mussolini non riuscì a dividere il 
partito socialista che lottava con
tro la guerra, coti ai due giuda e-
miliani non riuscirti di realizzare 
neppure la mil lesima parte di qi'pl-
lo che i loro padroni si prefig
gevano, 

II compagno D'Onofrio ha posto 

Una gravissima sciagura si è a b 
battuta sul la \ al d Ossola. Una 
grossa valanga, staccatasi dal i>it-
zo Tamier nella \ a l Formas i» ha 
travolto la quasi totalità delle oa e 
della fi a l i ene Canxa. La notizia del
la sciagura, \8 i t l icates l domenÌ>a 
sera al le 22. ha potuto g l m g e r e sol
tanto ieri sera a Domodossola a.-
traverso l'i nico Ilio telefonico an
cora funzionante, essendo interrot
te tutte le altre l inee di comuni-
cat ione, sia telefoniche che stradali 
La vaiati » ha travolto con le case 
anche sei o se te persone, squadre 
di soccorso, composte da valligiani 
sono al lavoro da s lamane per ac
certare con esattezza il numero 
delle \ i t t ime . ' • 

Una lunga e .v io lent iss ima ma
reggiata sulla costa l igure e gravi 
inondazioni nell'astigiano e nel lo 
-ilcs.s ,ndrino. oltre nlla caduta di 
viilnnghe nelle Alpi, hanno con
trassegnato domenica un'ulteriore 
nnresa de! ma'tempo sull'Italia 
^cttert- 'onnle . A Nizza e a Ca
n d i i il torrente Be ino ha dilagato 

le zone basse -de l l e due cittadine 
costringendo all'evacuazione sii a-
bitnnti di un centinaio di ca>o. 
Nella 7ona di acqui il Borimela 
ha superato il l ivello normale di 
FCI metri e mezzo e ha continuato 
e salire per tutta la notte fra d o 
menica e lunedi- All'alba l'acqua 
circondava e lambiva la periferia 
di Alessandria. Numerosi autovei
coli sono rimasti Dlocenti sulla stra
da nazionale Alesiardria-Gcnova a 
Spinetta Mnienco. 

Una fortissima mareggiata dì li
beccio con \ en to teso da scirocco 
ha imperversato domenica Hmgu 
tutto il litorale ligure. Suite spiag
ge la mareggiata scavava in pro
fondità asportando metri di sab
bia; in certi punti, superata lo 
spiaggia le onde si abbattevano 
con violenza inaudita sulla strada, 
sulla ferrovia, negli oiti e nei ^ ia i . 
dini Alcuno navi hanno dovuto 
attendere al larco ner oltre ven-
tiqunttr'ore prima di potersi an-
«•orare nel porto di Genova. 

Nel frattempo la neve è caduta 

Il discorso di Longo 

u lìKSìsiTOnoMitm \,\ IHSHIIZMHK IH CUCCHI K MIMMI 

Madr i e spose di Caduti 
coprono dì sprezzo i rinnegati 

te parole del comandante "Bulow,, all'Assemblea bolognese delle Associazioni 
combattentistiche - Gli intrighi delle due spie ammessi dai fog i governativi 

Glj attentati di disprezzo e di I posto di combatt imento in simili 
condanna per i traditori Cucchi e 
Magnani co^t n u a n o a moltiplicarsi 
in tutta l'ita'ia. 

Dopo la ptesa di po-izione dei 
p a i t g ; a n : della 62. Brigata « O.1-
nbaldi ». la condanna dei due tra
ditori e de: 'oro seguaci da parte 
de! movimento partigiano e com-
ofttenMstico è stata u'ti .riormente 
ribadita nella grande assemblea 
delle Associazioni comba'tent ist iche 
che ha a v u t i luogo domenica a Bo
logna. a Pala7zo d'Accursio, alla 
presenza di una grande -folla d. 
partigiani, combattenti , reduci e 
familiari di Caduti di tutte le 
guerre Nel corso de l la manifesta
zione ha preso la parola il com
pagno -Boldrini, il popolare <• Bu
low » comandante la gloriosa 
28. Bngata « G a r i b a l d i - di Ra
venna, medaglia d'oro sul campo 

Riferendosi ai traditori Cucchi 
e Magnani, il compagno Boldri-
ni li ha quindi bollati con queste 
parole; „ Èssi, definendosi paladi
ni delle Patria, hanno abbandona
to l e loro Associazioni e i loro 
Partiti in un momento in cui essi 
erano impegnati in una grande 
lotta: e ' h i abbandona il proprio 

CONTRO LA MINACCIA A l i E INDUSTRIE 

Manileslazione di operai 
nelle vie centrali ili Napoli 

Domani sciopero neg'i stabilimenti delia Gìnori 

Centinaia di operai del la IMM 
Bufola — che da oltre una set t i 
mana occupano lo stabi l imento per 
impedirne la smobilitazione — han
no iscenato ieri una v ivace mani 
festazione al centro di Napoli di 
str ibuendo manifestini fra la cit-

Fucino e dell 'amministrazione Tor-
tonia per proseguire la discussio
ne sul l ' imponibile di manodopera 
e «u- tavor d* mie l :ona 

Si è riunita ieri presso l'Istituto 
Statistica la commissione tecnica 
• omposta da funzionari del l 'Ist . tJto 

tadinanza e recando grandi cartelli e da esperti del le Confederazioni 
'n cui si chiedeva l'appoggio di sindacali e d 

II congresso 
di Ancona 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
ANCONA, 12. — Con l'elézìo** 

del nuovo Comitato Federale sì 
ccnchtso ieri mattina il VII con-
Biesso della Federazione Comuni
sta, durante lo i ro lgmiento de! 
qvale sono sfati messi a fuoco tur. 
li i problemi e oli interessi della 
prec inc ia . 

L'ultima ofornofa dei tarorf e 
Mtata contrasseona'a da un grande 
discorso polit ico det compagno E 
doardo D'Onofrio dinanzi fll P"b-
oft'co dei congressisti e di c i i lo-

IM C*ssmls*t*fte Centrale Enti 
L«?all è «««vacata »re«a« la s e 
t e de l la Direzione del PCI « io-
ve** 15 corrente alle ore IS^t 
per discutere importast i a a e s t i o . 
ni sJl'erdlne del t i e r a o . 

tutti gli strati della popolazione 
nella ba'tagl ia in difesa del le in
dustrie napo'e'ane. Si è avuta cosi 
ieri la prova della sensibil ità lar
gamente diffusa ormai fra la cit
tadinanza napoletana vereo questo 
problema Da ogni parte sono ve 
nuti consensi aperti al corteo di 
operai. Oggi a Roma avrà luogo 
un terzo incontro presso il sotto
segretario del Lavoro fra i rappre
sentanti de' lavoratori, degli indu
striali e del la camera di commer
cio di Napoli 

Continua intanto in Emilia la 
'otta m difesa della produzione e 
dei lavoro Tutta la popolazione 
Iavorat r ice di Reggio Emilia è ieri 
sce*a in sc iopero genera'e di v e n 
tiquattro ore . confermando con la 
é>ua compattezza la volontà di rag
giungere una rap'da soluzione del 
la vertenza de ' l e Reegiar.e che 
salvi questo grande ì-tabilimento 
dalla minaccia dei l icenziamenti . 

Un'altea lotta che *i va aggra
vando e e m p r e più per il suo pro
lungarsi ne' tempo e quella della 
Richard-G;nori di Doccia, d o v e i 
padroni hanno intimato 338 jicen-
ziamenli . In seguito al le ripetute 
i f fermazion: di intransigenza pa-
drona'e. le organizzazioni sindacali 
rfei ce-amist i aderenti stia CGIL. 
nlla CISL fi sono vis te ros 're i te 
ad iniensifirare l'agitazione pro
clamando per domani merco'edi 

e uno sciooerr» cenerate del la durata 
di 24 ore che sarà at 'uain neg'i 
*tabilimenti Richard-Gmori di tot 
ta Italia. 

Fra le «otte in corso ne l le cam-
oagne va «egna'ato il successo ri
portato dai contadini di Rocca di 
Meto. nella provincia di Catanzaro. 
i quali hanno ottenuto la conce«-
• ione da oart* dell 'Ente Sila di 
una vasta e v e n « i o n e di terreni 
ìdibili finora a riserve di caccia 
^el barone Galluccio - La conces
s ione e s t i t a fatta di rettamente a' 
ocate comita»o della terra affin
ile proceda alta rtpirtizlone dei-

> cuore fr» l contadini 
Avrà !uo*o o M l pres to 11 mini-

*tro Segn* un nuovo incontro fra 
J i rappresentanti dal lavoratori dal 

dalla Confindustna no
minata per lo studio deMa riforma 
della scala mobile . La Commiss .one 
h a trova'o l'accordo suPa compo
sizione de! nuovo bilancio della 
'amigi ia-t ipo (cioè di una famiglia 
considerata compost* del padre. 
''ella madre e di due figli, l'uno 
dai 6 ai 9 anni, l'altro tra i 10 e i 
13 anni). Sono st^'e aggiunte varie 
voci nuove e aumentate le quant'tà 
del le voci già c o n s i d e r a i II nuovo 
bi'ancio oscil lerà tra so mila e 6» 
mila Tre. Stamane r i v e n d e r a n n o 
V tra'tntive mterronfederali . 

frangenti si giudica da sé. Il loro 
gesto e stato esaltato da tutti co
loro che Imo a ieri hanno insul
tato e fatto arrestare i loro com-
uagni di lotta! » 

La lettera delle madri 
A conclusione d i l l a man. ies ia-

zione, dopo l'approvazione di un 
jd .g . contro :1 tentativo di tra

volgere 1 Malia in una nuova guer-
ra, la lettura di una lettera in
viata al l 'Assemblea da un grup 
pò di mamme e spose di valorosi 
Cadut. ha coperto di disprezzo i 
due traditori. « E' ricordando il 
sacrificio de: nostri ragazzi — di
re la let era — che siamo state 
indòtte "a scr ivere questa lettera 
per poter dire anche noi una pa
iola di condanna per coloro che 
oggi insu'tano 1 morti e tradisco
no i vivi e t e n t i n o di dividere i 
partigiani con motivi che nulla 
hanno a che fare con gli ideali 
per cui i nostri figli de'tero la 
vita- La manovra degli on. Cuc
chi e Magr.cni. spalleggiati da quel
la ftnmoa e da quegli uomini che 
cont .nuamen'e lanciano insulti e 
calunnie contro la Resistenza, non 
può che incont-are la nostra con
danna e il nost 'o disprezzo. Noi re
spingiamo. in nome dei nostri 
morti, l'appello dei due individui 
succitati; lo respingiamo ferma
mente . e ricopriamo del nostro di
sprezzo chi lo ha firmato. Gli ono
revoli Cucchi e Magnani si eono 
posti fuori dalla grande famiglia 
dei Patrioti italiani ». 

Quanto più rec.So si esprime d* 
parte dei lavoratori il giudizio d. 
condanna verso i traditori e i lo 
i o seguaci, tanto più costoro sco
prono il lo»-o gioco e svelano sen-
>a pudore i loro legami con l t 
più accreditate centrali di spio 
naggio e di provocazione ant'ope-
'•aia italiane e straniere La di
chiarazione rilasciata all'Ansa da» 
trrditori, i loro contatti con in-
div'dui cerne Si lone e Parlo Vit-
tc ie l l i . già hanno mostrato comi 
ni speri di utilizzare i due relitt. 
oer rafforzare l'ar'one disgrega
trice della sr cialdemocrazia Al l t 
nrofezie di Si lone in questo sen
so. però, hanno riSDOsto '"eri i so 
Salist i Samn"€tro e Mat'eotti smen
tendo le notizie messe in giro cir 
"a una loro intenzione di dimet
tersi dal PSI . 

AmmÌ9tioni della ttampa 
D'altra parte i più gialli fra • 

fogli governativi , quali il « Tem 
no - e il .- Momento - — fogli spe-
cirlizzati nella provocazione antl-
r*srt ;eiam e a i t ioperaia — non si 
s tarcano di - d a r e importanza- a. 

due traditori e contribuiscono co-
A a squalificai li ogni giorno di 
più. Questi giornali si -mostrano 
infatti bene al corrente ^iegli in
trighi che i due » clandestini - or
discono sotto l'occhio paterno de l 
la poi.zia di Sceiba, e ospitane 
anticipazioni su argomenti alla 
Kravccnko che i due starebbero 
escogitando per guadagnarsi me
glio lo stipendio. I fogli gover
nativi confermano anche che ì due 
traditori intendono mascherarsi 
dietro posizioni socialdemocratiche. 
e laburiste visto l ' isolamento d> 
m i 11 circonda la classe operaia e 
la conscguente impossibilita di ten 
tare provocazioni apertamente ti 
t i ' te . Un giornale afferma addi-
n'ttura che i due sarebbero mossi 
dai sociafdemorratico Vfttorelll. 1! 
quale sai ebbe sta»o l'organizzatore 
del tradimento. In rea' t ì . è ben 
chiaro che la centrate di epionag-
gio che ha manovrato i due rin
negati ha la sua s e d e ' b e n più In 
alto e fuori dei confini nazionali: 
ma t'Jt'avia è significativo vedere 
oggi i due trad'tori ridotti a m a -
rione'te di un figuro squalificato 

in abbondanza per oltre ventiquat-
t . 'ore sulle Alpi, dal Piemonte alla 
Canna, e grosse frane e valanghe 
hanno osti Ulto le strade. Da Val-
tourranche settecento sciatori, ar-
rivati per ti ascorrere la domenica 
in montagna, " o n hanno potuto 
rientrare a Torino e a Milano. La 
f e u o v . a del Sempione è stata in
terrotta A otto chilometri da Var. 
zo una valanua ha divel lo circa 
duecento piante. 

Nel le zone alluvionate del Reno, 
re i ferrarese, la situazione tende 
invece a migliorare seppuie mnl-
lo lontanamente Domenica si è a-
vuta la visita del compagno D» 
Vittorio, che — dopo essersi lun 
gamente intrattenuto sui luoghi 
mni^iormcnte colpiti dall'inonda
zione — ha pronunciato un discor. 
«o a Ferrara, nel pinzzale antislan 
te alla Camera del Lavoro. V.T.U 
ha denunciato le rcspon>nb'hta del 
poverno per pi* enormi dnnni prò 
dotti dalla rotta riel Reno. « Molto 
di quanto è acerduto — ha dette 
il segretario della CGIL — si deve 
n i r n l t c g i n m e n t o d i laz ionato lo ed 
incapace del Ministeri dei L a v o n 
Pubbl'Ci e dell'Agricoltura, chi-
ma; fecero esc «mire nemmeno per-
7inlmente i lavori proiettat i da 
temno e sovente sollecitati da or
ganizzazioni e privati ». Dopo av»i 
annunciato che egli presenterà il 
riguardo un'interr-ellanzn in P ir -
lamenln. H compagno Di Vittorio 
ha esaltato l'unità nazionale del 
lavoratori che hanno nroeeMato e 
richiesto solo opere di pace 

Un convegno dei Sindaci di tut 
ti i comuni del'a Val di NÌPVOIP 
insieme ai rappresentanti di tu tu 
le or*?ani77nzioni democratiche « 
sindacali, ha preso In esame la 
«vrave situazione che .si è ipn'i 'a 
a -teterminare ne'la zona H Refluito 
«die recenti inonda'ioni Gli i:it«*r-
vpn'i h-'nn'» P^CSO in Iure il f i t 
to che gli or«ani tecnici e le auto. 
riti competenti non sono inter'v-
nute affatto a frenare le inorvij. 
zioi L'ordine d^l Giorno votalo ni 
lerminp Hel converno es'rte un'a-
nr.ne i l l e c i t a da narte de'lp auto-
rità per evitnre in fu*uro il rine-
lersl di simili eptamità Ti romn a . 
"no Bitoss^ seeretario de l l i CGÌTJ, 
ha parter'nntn ni lavori d*M ronve
rno e visitato le zone a l lm innate, 
rivol^erd'» parole di 'ncorp«"*Ìa. 
mento alla popo'azione e Imnp-
"nandnsi 0 H^r 'o"o tu^to Panno"-
t»io delle onfnnizzazioni sindacali 

anel lo Hj follrlarletì 
dalla PeniAHIi'? ili San Ma'ino 
SAN MARINO. 12 La • Confede-

razlene Sanmarinese del Lavoro» ha 
rivolto un appello di solidarietà a 
tutte le associazioni Italiane ed este
re del laverò, per protestare contro 
le misure di polirla, adottate dal
l'Italia nel confronti della secolare 
Repubblica' misure che — è detto 
nell'appello — «mirano alla radice 
la libera sovranità di San Marino 
piccolo Stato indifeso, il quale nulla 

e di quart'ordlne qual'è Vittorelll . minaccia. 

UN CARABINIERE RESPINTO DA UNA MAESTRINA 

Uccide un autista 
per rapire la ragazza 
CATANZARO, 12 — Un carabi- al rifiutava di proseguire e gii a . a 

niere della stazione di Monterosso. 
tale Francesco Carlizzi, è stato ieri 
protagonista di un grave fatto di 
sangue. 

Il Carlizzi. al era recato nella 
scuola e l e m e n a r e del paese per 
parlare alla maestra signorina Gio
vanna Pizzonia. di cui si dicevo in-
namoiato. 

Respinto da lei. il carab.niere si 
appostava nei pressi del la scuola 
ed a' passaggio della ragazza Int 

errava. insieme ad un altro uomo, 
costringendola ad entrare con lui 
in uni macchina che si allontana
va subito a grande velocità. 

Ma le urla della radazza si udiro
no in tutto il paese mettendo lo 
scompiglio tra la cittadinanza ed 
anzitutto tra 1 bambini che. dal 
canto loro, non restavano indietro 
in fatto di strilli 

Poco dopo l'episodio, prendeva 
una piega tras'ca - a circa un chilo
metro oall abitato, l 'aut lra . Impie
tosito dalle lacrime della giovane 

la macchina per ritornare verso 
l'abitato. 11 carabiniere allora 
estraeva la pistola e freddava con 
un colpo alla nuca il conducente. 
ferendo gravemente anche la ra
gazza. Rinunciando al progettalo 
idillio, si dava infine alla fuga. 
Sopraggiungevano in*an o. con altra 
macchina, il maresciallo della sta
zione ed il medico condotto i qua 
li raccoglievano la ' giovane e la 
p o t a v a n o all 'ospedale di S a n t O n o 
trio dove è rimasta ricovera a 

L'autista ucciso lascia la moglie 
e tre bambini 

Il popolo del Valdarno impedisce 
una adunata di gruppi neofascisti 

ìì "capo,. De Mar sa DI eh costretto a patiate davanti a poche 
dee ne di m ssmi - Cariche poliziesche coatto i cittadini 

Un ordigno a Torino 
contro una sezione del PCI 

TORINO. 12. — Verso la mezza none 
di ieri alcuni sconosciuti lanciavano 
un petardo in prossimità della XVI Se
zione < Bravin • del PCI sita In Corso 
Unione Sovietica angolo Corso Euse
bio Giambone II lancio dell* ordigno 
non ebbe altro effetto che quello di 
provocare un grande fragore 

Oggi verso mezzogiorno un» camio
netta carica di agenti della Squadra 
Mobile si recava alla Sezione e I! Com-
rrls«ario che dirigeva l'operazione csi-

(conUaaazions «alla prima patina) 
perchè il nostro Pai t i to è ti Par
tito de l la classe operaia, della 
riasse che non ha interessi con
trastanti con nessuno strato ; pro
duttivo, jano e progressivo della 
Nazione. £' il Pa i t i to della classe 
operaia che vuole la propria libe
razione come condizione della li
berazione e de l progresso di tutti 
E" il Partito del la classe che * » « 
è capace, soprattutto in questo 
memento di decomposizione e di 
degenerazione de l regime capita
listico, di esprimere e di di fende. 
re gli interessi fondamentali della 
nazione, di Indicare gli ideali di vita 
e di grandezza del la , Patria, di 
unire tutto il popolo. 

Il nostro Partito è la guida del
la classe operaia, l 'espressione e 
il difensore coerente dei suoi 
ideali politici e sociali di libertà 
e di giustizia, è perciò il Partito 
\t\ ùnuzio late, più italiano che mai 
.'la esistito e che mai abbia potu
to esistere nel nostro Paese. 

11 nostro internazionalismo è la 
naturale conseguenza del nostro 
patriottismo, il nostro internazio
nalismo è la migliore garanzia 
delia nostra parr della nostra l i
bertà, e della possibilità di svi
luppo nazionale 

Soltanto nell 'abolizione de l lo 
jfrutttimento dell 'uomo su I uomo. 
soltanto nell'abolizione di ogni re-
rressione i l un popolo da parte 
di un ailro popolo, è la garanzia 
per tut i i popoli di procedere la-
pidpmcnte, pacificamente. senza 
guerra, i l proprio sviluppo, tìl 
proprio benesse ie e alia propria 
gra-dez/a Permettetemi di ri
cordate ai che qui quanto ho già 
avuto modo di scrivere in un ar-
ticolo su ,. l'Unità »: l'ideale co
munista oggi è il solo in grado di 
sollevare ondate possenti d> entu
siasmo e di patriottismo, rapnee di 
ìovesciare dominazioni secolari, ca
pace d: trarre i oopoli dalla peg 
giore schiavitù sociale e straniera 
e di eUvarli stilla strada del l 'uni
tà. della libertà, deil ' indioendenza 
e d e l l i grande/70 n.17 onale 

La lotta dei beheevichi 
I popoli dell'Unione Sovietica 

anali maggiori patrioti hanno co
nosciuti dei bolscevichi, che hanno 
tratto quai popoli dalla arretra'ez-
7a zarista, che li hanno portati a l 
le maggiori conquiste della tecni
ca. della scienza, dell'arte e delia 
cultura, che hanno fatto una po
tente e felice solidale famiglia che 
ha ress t i to vittoriosamente — co
sa che lo zarismo non riusciva più 
a fare — a tutte le aggressioni del 
lo straniero, e »i particolare al
l'ultima. la più crudele, la più fe
roce, quella dell'h tleriffmo e dei 
suoi sa'elliti fasciati. Quali mag-
g.ori patrioti per i popoli dei pac-
st dj nuova democrazia, che i d i -
r.genti e > militanti dei loro par
titi comunisti, che li hanno chia
mati all'unione ed alla lotta contro 
l'oppressione e gli occupanti tede
schi e li hanno portati contro que
sti aggressori e questi occupanti 
alla vittoria e alla liberazione? 

Mentre questi veri patrioti — 
veri patrioti perchè comunisti — 
hanno già realizzato tante e cosi 
grandiose conquiste per i loro po
poli, i nostri uomini di governo, i 
fascisti di ieri e i d e. di oggi, 
non pensano che a presentare con 
tinui e disastrosi peggioramene in 
tutti ì settori della vita nazionale: 
nel settore della produzione e del
la occupazione operaia, nel settore 
del risanamento sanitario e m o . a l e . 

Di r.itere popolazioni e regioni. 
nei settori dell'arte, del la scienza. 
della cultura, nel settore della no
stra pace e del nostro avvenire na
zionale. 

Che dire ancora a proposito del 
patriottismo dei comunisti , a pro
posito del la capacità di far sorgere 
e sviluppare alto e poterte il sen
timento patriottico? E che dire an
cora de l poderoso, gigantesco sfor
zo dei patrioti e dei comunisti c i 
nesi, che in pochi anni, dopo lot
te eroiche e sacrifici senza nume
ro, hanno tratto dalla disgrega
zione e dalla soggezione all' impe-
rialismo il popolo più numeroso 
della terra, che da solo rappre ?en-
la quasi un quarto dell 'umanità? 

La paura dei nemici 
Quale maggior vanto sarebbe 

per un patriota italiano di poter 
contribuire con tutte le sue ener -
gip, a far fare anche all'Italia gran
diosi progress;, a bandire dal no
stro paese la disoccupazione e la 
miseria, a portare la luce e la for 
7& del progresso civi le e tecnico 
ir. tutte le regioni, in tutte le lo 
calila dell'Italia? E sono U n t e che 
ancora rie mancano! Disciplinare 
le acque, bonificare terreni, fecon
dare terre oggi abbandonate agli 
acquitrini, agli sterpi e a'ìa ma
laria; popolare le nostre vallate e 
le pianura di ciminiere, soria'ori, 
:£t:tuti. per il lavoro, la salute. l'e
ducazione del le nuove generEZio 
n.; a trarre la nostra Italia dal 
l'ultimo, umiliante po>to in tutte le 
statistiche mondiali. Per a' i inesria 
in una fertile ed entusiasmante 
gara al 1.vello dei populi p.ù pro
grediti. per bandire per sempre dai 
cuori dei g.ovayi: e delle mamme 
d'Italia la triste prospettiva del la 
guerra. del!'oppress;one. della fa
me. e aprire a tutti prospettive so 
cial- d; pace. 1 berta, fecondo la
voro creativo per il bere^seie pro
prio e la gra? dezza della Pa'.r.a. 
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biva ai corrpaenl che erano presenti questo è il grande idea'e po
lio mandato di perquisizione I poli- polare, s e c a l e e pstr,ott.cn dei c«-

). 12. — Da alcuni giorni idei la D C. concordarono con 
Montevarchi, si erano ve - t n partiti e organizzazioni 

AREZZO, 
i muri d i 
nuti ricoprendo d: nianitesli annun
c i a n e la conferenza del • duce -
oel novel lo fascismo, li m.^s no 
De Mar>amch- Q u e s a conferenza 
ooveva significare per i suoi pro
motori una rassegna del neofasci
smo valdarncse e I afflusso nella 
nostra cittadina di e lementi missini 
provenienti da altre province della 
Italia centrale. 

i L'offesa al Valdarno antifascista 
e repubbl cano, al Valdarno della 

Resistenza, era ev idente . Dai centri 
industriali nei giorni di venerdì e 

sabato s: è levala la prnteva 
Ulrcridio Lf*tZ&à*.i*jt'u Si »"J*C l i v S ' f 
dai s ndaci di San Giovanni e Mon
tevarchi affinchè essi si tacessero 
portavoce della volontà popolare 
verso le a n i o n i * governative d»ll» 
provincia, affinchè vanisse revoca 
ta 1 autorizzazione alla conferenza 

A San Giovanni i rapprasenisnu 

gli ai-
partiti e organizzazioni demo

cratiche la protesta da presentarsi 
in prefettura Ma nonostante il fer
mento e^.stente e la ncties' .a di 
r*vrca il prefetto ha negato il sui. 
assensr al sen Gervasi . mentre ve
niva negata 1 autorizzazione per ia 
atfi**ione di un manifesto di pro
testa. Domenica mattina Mon.evar-
chi presentava l'aspetto di una cit
tà in stalo d'assedio. Le vie d ac
cesso erano bloccate da celerini e 
carabinieri che fermavano ch.un-
que entrasse. Abbiamo veduto ri
chiedere i documenti ai viaggiatori 
di autobus, mentre psttugl on« per
correvano la cittadina :n pieno as
setto di guerra e con il caricatore 
-lei mitra in mano. 

Ma la rassegna del n*ntasci«roo 

è andato riempiendo di cittadini 
democratici 

E quando all'apparire del De 
Marsanich i nv.ss.ni hanno 5nt «na
to l'inno a Roma, i democratici an-
t:fa«risfi hanno risposto con un In
no popolare Ogni maschera è allora 
caduta al lo «faccialo favoreggia
mento del le autorità di polizia ver
so i neofascisti 1 celerini hanno 
cominciato a caricare se lvaggia
mente i presenli esclusi t missini. 
Abbiamo veduto un povero vecchio 
cadere più volte mentre su lui st 
sfogava la rabbia dei poliziotti. 

Cosi la sala è rimasta pressoché 
vuota e De Marsamch ha dovu'o 
arringare pochi camerati. La eo*a 
risulta tanto più grave In quanto 
proprio in questi giorni r è d i - nevate v i a g g i n o . L'eccezionale 

zlotU si sguinzagliavano per t imo il 
fabbricato che veniva perquisito daiie 
fondamenta a! tetto alla ricerca di 
chissà coca 

L'azione provocatoria del>a polizia 
faceva immediatamente Intervenire i 
compagni senatori NegarvIUe e Rove 
da ed altri dirigenti delia Federazione 
di Torino a! quali però veniva esibito 
Il mandato che dava autorizzazione a 
poliziotti a procedere- La perquisito
ne si e protratta Mno alle 16-38 d* 
questa sera • 

La notizia delta provocazione pò l 
ziesca ha "ausato vivHslma Indigna 
zfone fra I democratici torinesi A.la 
assemblea degli attivisti di Torino v'hc 
s» e tenuta qoesia sera è stato vo'ato 
un vibrato ordine del *l°rno fi prò 
resta. 

Il cera» i l chiusura 
al Camerate si Viareffto 

VIAREGGIO. 1?, — Il cielo co
stantemente coperto non ha impe 
dito di effettuare nella giornata 
ooìernft il corso di chiusura del 

minia di d u e traditori a dar£ pift 
lustro e più successo alle nuovo 
manovre propagandistiche; anzi, 
questa " ingommia servirà solo • a 
mettere ancora più in guardia ogni 
one-to democrat ico , ogni - patriota. ' V 

Essa apparirà evidente ad ogni • . < , 
lavoratore, a chiunque .«appiè, « n - ", , 
che solo per sent i to dire, che c o 
sa è. e che cosa vuole , il m o v i - , 
mento socialista. \. '-

L'Unione Soviet ica, proprio p e r - , » „ 
che «tato socialista, non è uno sta- . * 
to come un altro, perchè esso è > < \ ; , 
l'espressione degl i ideali e degli i n - . ~i> 
teressi della classe operaia, la qua- .* ^ 
le non è una classe come le altre, ' '•-
perchè e<ra non si propone n e s - '"•>„„ 
sun obiettivo di sfruttamento d e l - / " ' 
l'uomo sull'uomo, nessun obiett ivo ''•. S 
di oppressione degli altri popoli . • .//> 

1 comunisti hanno chiara e p r e - '•>' 
ciso coscienza di essere portatori ' 'ri 
di un costume politico, di una rea l - yS

t 
tè nuova e di un mondo nuovo. ' 

Chi non sente questa profonda 
differenza fra 11 modo di pensar* 
comunista e ti modo di pensare 
borghese, chi non sente la profon
da superiorità dell'Ideologia s o c i a 
lista sulla ideo loga capitalistica; 
chi non sente come comunista d i i 
essere il portatore e il costruttore J 
del nuovo mondo socialista, non s o - N 
lo non .sente niente di s o c i a l i s m o , - ! 
non solo non sente che il m o n d o ''' 
borghese sta crollando da tutte l e • 
parti, ma è strumento, in buona o 
mala fede, non importa, d e l l o . 
schieramento dei nemici del soc ia-
1 smo, de l la classe operaia e d e l l a 
pace. „ • . 

Longo ha proseguito ri levando 
ionie in questi ultimi tempi per 
sonalità pol i t iche, persino accer- "v 

rime nemiche del socialismo e d e l - -
l'URSS, siamo stote costrette a r i - \ 
conoscere che l 'URSS non nutre • 
propositi aggressivi . Cosi il sena- "' 
tore Taft. cosi Churchill , cosi, i n - ' 
fine, lo stesso De Gasperi, che l 'al
tra domenica confessava di non ere - -
dere che alcuni (e si riferiva e v i -
ientemente al l 'URSS) prepari una 
aggressione contro il nostro Paese . ; 

.. Di fronte alla chiara e loquen
za dei fatti — ha continuato L o n - . ' 
Ho — fatti che caratterizzano ne t - > 
tornente la politica aggressiva d e l 
blocco americano, e la politica s o 
vietica come una ferma e coeren
te politica di pace, ecco che i n ' 
queste sett imane, in questi giorni, 
alcuni agenti del nemico, inflltra-
tis! fra le file o p e r a e . saltano f u o 
ri a parlare, ammantandosi di p a 
triottismo. non dell 'aggressività d e l 
l' imperialismo americano e dei suol 
concreti preparativi di guerra, m a 
parlano di una loro aberrazione, 
secondo lo quale l 'Unione S o v i e 
tica sarebbe uno stato come u à 
altro. • • 

Ed eccoli cianciare che noi d o - ' 
vremmo difendere la nostra s i cu- •" 
rezza, la nostra indipendenza, non 
contro i dirigenti americani e i l o -
TG rappresentanti in Italia, che o -
^ni giorno calpestano la nostra l i - ' 
berta e la nostra indipendenze, m a 

entro le imma-jinarie, calunniose '• 
supprsizion. secondo le quali T U - N 

mone Sov etica costituirebbe o p o 
trebbe costituire una minaccia per 
.1 nostro Paese e per la nostra s i 
curezza. 

L'impudenza di costoro arriva 
fino ad accusare no: comunisti, noi 
marxisti , leninisti, d i attendere • i a 
l iberazione de l - proletariato, non 
lagli sforzi congiunti di tutto il p o 
polo, ma, dicono costoro, « d a l l e 
baionette straniere ». 

Significato 

delle provocazioni 
Noi attendiamo tanto poco la n o - > 

stra l iberazione da una guerra c h e • 
tutti i nostri sforzi, tutti gli sfor- -
ci de l partito, tutte le nostre d i 
scussioni. sono volti non a fanta- < 
sticare su che cosa faremmo s e 
la guerra scoppiasse, ma sono v o l t e 
ad elaborare concretamente i p ia 
ni della lotta per impedire che l a 
guerra scoppi, per fermare la m a 
no dei fautori di guerra, per s a l 
vare la pace, la pace di tutti. -

Solo dei traditori, agenti de l n e - . 
mico e, nell ' ipotesi migliore, so lo 
confusionari • acchiappanuvole, d i 
fronte alla • concreta aggress ione 
the subisce u . già il nostro P a e s e 
da parte del l ' imperial ismo a m e n -
ncano. di fronte alla concreta p r e 
parazione del la guerra, in cui i n o 
stri governanti trascinano il paese, 
possono tentare di creare divers iv i 
alla nostra concreta e sacrosanta 
lotta di oggi in difesa della pace, 
del la libertà e del l ' indipendenza 
della Patria. 

La pace, voi lo sapete — q u e 
sta idea è stata avanzata el C o n 
gresso di Varsavia — la pace si 
conquista nell 'azione concreta d ì •. 
ogni giorno. la pace si conqui s ta . ' 
i n d i e smascherando le menzogne ' * 
e g4i inga in i del nemico, che vuo l e 
coprire i preparativi di guerra c o n - " 
fordendo e i l ludendo le masse La 
nace si conqu.sta squarciando il 
T.is'ero borghese m cui si prepara 
la guerra, i misteri di cui parlava 
Lenin e per cui indicava il compi 
to che spetta ai comunist i: squar
tar l i e dissiparli . 

Lo smarrimento e la confusione 
ideologica e politica creano le c o a 
lizioni favorevoli per lasciare m e 
no libera al nemico. Le diversioni , 
distogliendo dall'essenziale e dal 
"oncreto. creando smarrimento e 
"onfusicne. possono infittire il m t -
s'ero in cui il nemico prepara e 
manda avanti i suoi piani: ecco 
1 significato e la portata de l l ' on 

data d: provocazione e di c a l u n 
nie scatenata dai nemici del M o 
vimento operaio e del social ismo ' 
contro il nostro Partfto e i Par t i -
t .ani de l la pace. In questo motnen- * 
!o particolarmente difficile per la 
r.cstra lotta contro i fautori, d i 
guerra, per la nostra lotta contro 
' fautori del r iarmo 

fusa la voce che il governo tnTen-
iprebbe dare ora I a u t o r l u a z l i n e 

non ha potuto a-.ere luogo u g u a l - I 3 ' t 'ongresso nazionale oel M S I 
mente Poche decine di missini fhe era prima stata negata dal 
hanno preso poste a*l veette «IH •ve.ueatora 41 Veri. 

',-

spettacolo folklorlMlco iniziatosi al 
le ore 15 ha continuato a sfl lan 
Um«o l viali a mare fino al cader» 
della aera al lorché alcuni del gran 
di carri allegorici del fantastico «fc 

i n s e l l o et aono andati Illuminando 

mun-sti! 
Coloro che temono per i loro «o-

sjni meschini di ignobili privilegi 
di casto o di classe, coloro che .si 
riparano fremebondi sotto l'ala 
protettrice del lo straniero cui ven
dono il paese e il popolo, costo
ro ci chiamano quinte colonne, tra
ditori nemici della Patria! 

Le loro calunnie contrastano con 
:utt 0 il nostro passato e con tutta 
la nostra azione e contro l 'eviden
te realtà dei fatti. Essi sono ricors 
e ricorrono ad ogni sorta di men
zogne e a nuove provocazioni pei 
gettare il turbamento e lo smar
rimento tra il popolo. 

Vedendo che riescono «empr« 
meno a far accettare alle grandi 
masse le loro leggende sull 'Unio
ne Sovietica che preparerebbe a g 
gress oni contro gli altri paesi , e 
pers.no contro l'Italia, i n e m i c i l ^ ^ i d a q w ^ a ^ d e . sacra e 
della classe o p e r a i e det s o c i a - | ^ o b . l e b a t t , , , ^ ; « - v a r e la pace , 

»alvare l'Italia (cpp1n»it>V. 
Il d "scorso del compagno Luigi 

'x»ngo è stato accol lo da una e n -
usiasmante man.fe«:az:one da p e r -

'e della grande folla che f r e m i v a 
I teatro e cne s- era addata a d 

densar»! r a l l e pori* -
Riprendendo la parola, L o n f o 

'alla tribuna, salutava ancora I 
omoaen: jrenoves al i r i d o d i : V I -
a la Federazione cenovese . o r g è -
• irxirlone di avaruniardi» del 

de Parti'o Comunista Italiane*. 

' « Solvere la pace! e . . 
Una «ola preoccupazione, oggi , 

d e v e albergare nei nostri d i r i g e n 
ti, nei n o < n compagni , m tutti i 
">atrlot: c h e vogt iono S a h a r e la p a -
-e e la Patria* combattere e Tlnce-
-e la battaglia de l la pace . N é l e 
i i e n z o g n e . n é gli meanni del nostri 
••vversari — ha concluso Longo — 
»è le provocazioni , né i t r a d i m e n -
i. r iusciranno a dì stogi ere i c o -

hsmo sono ripiegati su una appa-
Carnevale di Viareggio "e le aure J"fn,,e posizione di equità e di o-
manifestazionl in programma Tut- b -«««vita nei tentativo di ad-ior 
lo *l è ,voI lo m o l a r m e n t e c o n ur, r n « k n , " ' e •• v i g i l a - . » d*lte ma«< 
concorso eccezionale di - pubblico | ^ P ^ e r e , c.i-d aumentare continua 
a conferma delia vitalità del ca» i"T-c"-'-s ; ••'•"« •: . : . .gh. * . : !._:,; £;w 

vocazioni 

L'URSS e ta pace 
Questo loro r;pie«am» nio è t i * 

-in ind:-e de! crescente < «•i<«^**» 
de' le forze della par» la Italia 

Ma non sarà certamente Tigno-
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